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Per Y E s t o r o bpe^c di Po-^ta in più 1! miglior modo 
pei abbonai SI ò di spedire 1 impoito ali Amministra
zione del GIOÌ naie Via Spinto Santo N gOg A 

Ya al suo banuo del cent ro ora guai'-

da to con sim^i-itia vivi&sim.i. 

Migliori di qae&ti furono Crispi e 

R u d i n ì , e pa rve ro olla ( J i m e r a i duo 

soli uomini di S t a to deftni e onpaoi di 

con tenders i il posto presidonzui le . 

M a ad on ta dello -vive s impat ie ohe 

il Crispi ispira a mol t i depu ta t i speci li

man te minister ial i , pure il R u d i n ì ebbe 

senza dubbio più vive e jiìù co rd i t l i 

le approvazioni , più genera le il con

senso nel la C a m e r a 

to d 'ora, infa t t i un veocliio pa r lamen

t a r e che h a i l logiblature mi d iceva 

ieri ohe m.ii si videro t a n t e e co^ì 

sfacciate pressioni e o o n u z i o m da 

pa r t e del ( loverno , e soc^giunse (rio-

l i t t i h a vendica to Nieotera . 

Abbonannerìii combina i ! 
P E R IL 1 8 9 3 

j GOAIUNli, e L ' I l l u s t r a / i o n e I t a l i a n a che si pubblica 
a Milano dai Tiatelli Tieves 

i-. COMUNE e L a Staaìoi ie , GIOÌ link ih Mode, grande 
edizione iSgB 

L COMUNE e L a S t an ione , Gio'imb 
ediiione i8o3 

(il Modi;, piccola 

L COMUNE, L ' I l l u s t r a z i o n e I t a l i a n a e L a S t a q i o n e 
grande edizione iSgì 

IIIJ COMUNE, L ' I l l u s t r a z i o n e I t a l i a n a e L a Staf l ione 
! \ piccola edizione 1893 
.1 \gli Associati della Slasi iono tanto alla glande come alla piccola edizione viene ag

iunto nel fascicolo, una volta al mese, un Panoiama in ciomolitogiaha contenente le inci-
:ibioni e iii'''he toilette e [usuimi ultime novità della moda 

1 MEZZO 
OltlGINABIO 

PBEZZO 
rOMBlMATO 

4 1 , - 3 8 , 5 0 

32 ,— 2 8 , 8 0 

2 4 , - 2 2 , 4 0 

5 7 , - - 5 1 , 3 0 

1 49,— 1 44,90 

al'( 
»IIJ.ii 

J festa Natiili/.ia, non 
•1 «1 n i i l ih ' i i c i ti "HIT 

alo. 

I quattro presidenti 
D E L C O N S I G L I O 

Abbiamo da Roma, 23 

IS) - Nel la sedu ta di l ' a l t ro ie r i par

arono 1 q u a t t r o uomini più ind ica t i 

lUa pres idenza del Consiglio e c ioè 

lolitt i pres idente , Zanardel l i ohe 

parlò per la sua posizione di p re s iden 

te della Uamora, Crispi e Rud in ì . 

Quan to al p i i m o g iudicas i qui e par-

ini g iu s t amen te , elio gua i se non fosse-

••ij vouut! Ili 1U0 soccorso Cri<!pi e R u 

dinì 

Lo Zauardell i disgustò molto t u t t i e 

per la sua con t inua impazienza, per la 

sua parz ia l i tà n e l l ' a c c o r d a r e 0 no la 

parola , per a v e r de t to la « mia » mag

gioranza , a l ludendo al la magg io ranza 

del Minis tero, n ò che disgustò mol to 1 

ministerial i , e uiflue per il non aver s i-

puto oho l ' inchies ta p ropos ta da Cola-

l ann i non si po teva v o t a r e porche lo 

v ie tava il r ego l amen to . 

D u r a n t e t u t t a la bur rascosa seduta , 

l ' e^ p ies idente on tìiancheri che sede 

L a pos iz ione del G a b i n e t t o 
D u r a n t e lo v a c a n z e 

Dal la discussione sulle Banche e da 

quella sull esercizio provvisor io , il Ga

b ine t to e uscito t u t t ' a l t r o ohe r infoi-

za to . 

O r m a i è opinione che essendoci a-

desso le vacanze 0 non essendoci qua l 

che grossa quest ione in v is ta per do

po, il Gab ine t to abbi i qua lche t empo 

di v i t a ancora . 

Non e improbabi le , però, che nel 

f ra t t empo cerch i di compi t a ra i spo 

c ia lmente nel senso di c e r c a r e di ac 

c o n t e n t a r e il Sena to . Si dico infatt i 

ohe Gioli t t i s t ia cercando fr.i 1 sena

to r i un t i to lare per il Minis te io dello 

finanze di cui, come sapete , ha ora 

l 'm te r im l'on. Gr imald i Alt i sosten 

gono che Bonacoi sia des t ina to ad u 

scire dal Gab ine t to non volendolo Fon 

Zanardel l l . 

A,d ogni modo la posizione del Ga

b ine t to ò oor tamonte s c o s s a , e se 

doman i dovesse esserci nn-< s o n a vo 

t a / i o n e di fiducia su una ques t ione 

i m p o r t a n t e e la' vo taz ione si facesse 

a scru t in io segre to (ciò ohe d a r e b b e 

modo a mult i deputa t i v e n u t i su col 

fasore del minis toro di sv inco la r s i da 

esio) i l Gabine t to non av r ebbe p iù la 

magg io rana i abbas t anza forte che eb

be nella nomina del p res iden te 

Che se poi le in te rpe l lanze sul la in 

geiei ize gove rna t ive nelle elezioni che 

sar lino diocusse in genna io , non p i e n 

da ranno una piega favoievolo al Mi

nis tero , que-sto passe rà u n b r u t t o quar-

Parlamento italiano 
?__ 

S E N A T O B E I i B E G N O 
Sediffri del 2S dicembre 1802 

Pi evidenza E a r i n l 
SI approvano paipcchi ptogetti dopo bn^ve 

di'^cussione 
Piocedchi Alla discu'-Miine della pi oi oca della 

lacoltA d'emi-ìsioEie a coi so legale di biglietti 
Agli Istituti d'emtsìione 

Ì20SSK A loda nd accotia la pioroga, anche 
pinchè e atto di dofore.iz^ \erM) il Senato 
Essa "-ignifica moltip la sosppnbione, almeno 
tem^oianea, del ptogetto s6-!senuilfi che egli 
avrebbe dovuto combittf^rf LinutaM quindi ad 
alcuni av\ertimt>nti al governo. 

accenna alla situazione deploie\ole, o non 
crede che '•la possibile npaiarvi con semplici 
aiticeli di legge Gon\ieno fl'^sar^ beno la re-
'^pousabiliia, donde dei iveranno piesto com
pensi e garanzie Non basti rioidinaie l'or-
Kanisnuì, bisogna anche legohu^ la circola-
?ion'i Descrive li '5itut?ione e ciede che sa-
lebbr pm leale, più sincpio e più decoroso di 
piotlamaie il corso foi?oso 

Dichiaia ìe leggi esseie impotenti a iipai-i-
le, tssoie nece'isano iineco l'intenento del 
capualtì pruato 

Fi appello all'enei già del Goveino pei rioi-
dmaie anche la legolaie cucola/ione 

Ogg - conclude - Gioìitti fa quello che di^se 
ieri lìudmi Osate' 

G-'oliHi, presidente del Consiglio, ringtrt?ia 
RohSi di dvei rilevato il \eio cai attero del 
pies,(nte progetto Dna a WM* tempo gli in
tendimenti del Governo. Fa qualche o-aseiva-
/lone '̂ ulle idee di Rossi sulla circola/ionj - e 
sostiene che \\ pi esente ptogetto contempla û n 
peni do di piepaia/iono 

\l piovasi laitfcoìo ùA piogetto 
G imnldi, mmistio del Tesuio, espnmo il 

de,ideiio che il benatu approvi la tonvei-
sione in legge del iieoiolo sulla tanfi i dello 
?uccUefo, appiovaio già diUa Camera o pie-
4onta*:n al senato a oia tuda 

Peiazzì, lelatoiO della Commissiono pei 
manonto di finanza — Partecipi che oi,gi 
btesso la Commissione poi m mente di (Inan/a 
piese m e^ime quel piogetto e delibeio di 
[uopoino rapptova?ione, pui farendo qualche 
os--ei vallone 

Appiovausi senza discussion la pioroga 
al fehbiaio 189^ dull'cfaeici/io piovvisouo pei 
bilanci non approvati dal Pai lamento entio 
dicembre 

Pracedcsi alio sciutui'o segreto delle leggi 
discusse, che iisultano appiovite 

Il Senato saia convocito a domicilio. 
Levasi la seduta 

U REPUBBLIOà IH aiOCO 
Dispacci Stefani, (la Piirici 2*!, rn-.'.iininno i 

incidenti Rravibsiini dalla ceduti di leu ^ul-
I affalo Panama il uggirne pai lamentai p, non 
oho la (ìopiibblic i vengono tfic<.5,i poi la puma 
volta di un ontoio in disrussionp o '.tigma-
li?/ali 

M^llPioye dico di non volei pmlaip nella 
ili'iCusiHjnp nessuna pis<.ione. (Gnmiìe mar 
mono - Ohioilù a Riliot "sO aocplli lo teorie 
mosw miian/i (li Roniioi o ila Plonqnot, op
pino -Jo le 'ìCOofô M Soi?.?mn^( (he ! lienaro 
doi Inoratoli bPrvì a propauanda Plottorale 
Ora \x raRioiie di stato non Riu -̂lifioa (lupste 
osseiva?ioni pas'^ei;gieie, G il papsp (loinuida 
li i6stitH7ione Ji tale lionaio aĵ li obbli'2itart 
lielU Società di Panama [Aioune appi ova
zioni a/l'adema <ìim\lia) 

Floquet si laana ilei p-ocediinonli ittinli e 
ilplle nuovo accuse inossp<rIi II suo p issilo 
risponde a simili calunnio Pruni ili iinnie-
saio la p".ioh sugli storni MI11P\OIP aMcbbe 
dovuto iitlettero (AppUcusi) 

ihìeeoui' sile alli tiibuna e dico II rngi-
niP pai lamentare o condannato Ijo suogli-

a 

P 
Pi 
o 

monto s'impone [runiofi. V oi atei e ^ ri-
chmmalo aU'of cime) 

liî li conclude, presentando il •"fruente or
dine del gniuio « La Oameiae convinti uhe 
Il Governo dibappio\a lo teorie dpf,li jutKJlii 
muiistu l?loquet e RouMsr e pissi ili udino 
del giorno. 

liilml iisponde che Milievove non mira a 
complpie opera di giustizi!, ma i t u e il pio-
cpsijO della lepubbiica Fgli coi ci pinozioni e 
scandali, ma la lepubblioi coiitinupia cong 
giosainonte la SUI opeia Rinviamo i nostri 
avversili a otto gioini [appauii) 

Bt-iox'iidc gì Ida abbasso il i eglino parla
meli tai p! 

IiGiouiodo e tichidinato all')\dine con isoii-
zione m piocpsso voi bile. 

* 
fi'fio?, iispondendo all'intpiiuzione di De-

beinis, dice che esiste un Go\eino Vi consi
glio di non ihiafutìcaiU) {t> ipHco saìm dt ap-
pliiu t) 

M'iìeooye pi onesta la sui d vo?ieno ^erso 
la Ropubblici, ma non ha liducia nel Gover
no, ohe non ne pMteii il distaoimeuto, so non 
tieni (Olito del nioviiutìnto dell'opinione pub
blica [iHOlente prole^te a Sinistra] 

Rtbol dichnra che non può chiedeie un voto 
(Il iiduci' a lieiuulodo, che pollo alla tiibunà 
tool IO (ho sono (contrailo alla Co->titu/ione.— 
fajggiuiigo Vogliamo essile giudicati dai no 
stri Sai (ino sempre pienti a nspondeie alla 
Oaineia, che applaudila teste le mie dlohiaia-
/loni. Le domandiamo un'altri pio\ i di Iidu-
cia, di CUI abbiamo bisogno {Vin applausi), 

Ribol aijCBtta un ordine del giorno di llub-
baid, (31.1 si da la pieceden/a con 380 ioti 
conilo 86 

Ij'oidino del giorno Hubbard, approvante 
le dichiaia^iioni del Governo edespiimente fi
ducia nella sua terme/za per assiemalo i prov
vedimenti di giustizia, e appi ovato con loti 
553 conti 0 01 
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lei Comune - Giornale di Padova. 

ROBERTO GLASCO 

ROMANZO INEDITO 

DI 

J A R R O (G P I C C I N I ) 

Già abbiamo accennato come Roberto Gla-
soo trascorse gli anni, dopo il delitto che a 
vea commesso, sino al momento in cui con 
un mentito nome, avuto un'opinione (P uomo 
devoto, onestissimo, morigeiato, egli enti ava 
a servizio del principe di Naiesliu 

Avoa tocco d'ogni mestiere venditore am-
hulante, saltimbanco, spacciatole di segieti, 
di medicine miracolose, empirico, cai adenti 
racconoiatore di stoiiglie, e di ombielli car-
rettieie, maunaio corteggiatole di donne 
vecchie e iloviFiose, alle quali pelo non avea 
fatto subir la sorlo che avea subito la spa-
gnuola. 

Finalmente si eia dato a apparir zelanto 
nella religione cattolica- a proouratsi nomea 
di uomo edificante, esemplale. Ma ci6 abbiam 
già dotto. 

Dopo II colloquio (ho Leena ebbe con es«o 
all'albert,o, tutte |le speianze di lei panerò 

ravvivate. Anzi, oimai non pur spelava, ma 
SI 'Putiva celta che si saiebbe sbarazzata 
del'a sua nemica a pena m coiti moHienti ia 
pungeva un lieve duboie, subito scacciato 
dalla sua mente, ohe la soiie, la quale avea 
liappo^to tanti ostacoli all' adempimento de' 
SUOI desiderili non gliene tenesse altii m 
pi unto 

Paiti da Madera una mattina di buon' oia 
La spia innanzi s' eran trovati essa, Lora e 
Roberto Glasco noli' aperta campagna, e que-
bt ultimo, ti atto in dispai te da Leena, avea 
avuto con essa una conversazione assai con
citata Leoua gli avea espi esso solenne* 
mente i suoi vo'eii avea ascoltato, inebria
ta, le dichiaiazioni, ch'egli le reiterava, d'es
ser siculo di riusciie a ogni costo nel suo in
tento. 

E Leoiia paitiva soddisfatissima dopo aver 
lasciato a Roberto Glasco o Augusto Raftanti, 
piove della sua munificenza, dopo avergli da
to auticipazioni di denaio, che dovean por
gergli una lieta idoa di ciò che avrebbe ot
tenuto da lei, non si tosto l'opera a cui s'oia 
accinto fosse bene effettuata 

Leena tomo a Napoli avea dato avviso al 
duca, smaniante del suo ritorno, dell' ora m 
CUI saiebbe airivata, mentre si tiovava a po
che ore da Napoli. 

Il vecchio gentiluomo non avea lasciato, 
come immagina facilmente il lettore, di adem
piei e alcuna delle commissioni, che Leona gli 
avea affidato per tenerlo in calma, e occupato 
di lei 

Troio il duca, al suo arrivo, più ardente, 
più innamorato che mai; di una coramovobi-

liti senipie più viva eia in lui visibile l'ac
casciamento, la lenta estinzione di tutte le fa-
colta Leona, li pei li, ne tu molto scossa ma 
subito SI abituò a quel disoidine intellettuale, 
a quel deperimento generate, ch'essa avea m 
giaii parte cagionato al gentiluomo 

Leona non volle che egli le facesse interro-
ga/ioni sul suo viaggio e bastava espi i messe 
qualsiasi desiderio, il veochhj laramolito as
sentiva sempre, tento temeva ella si cruccias
se, SI sdegnasse con lui, lo allontanasse da sé 

Non avrebbe potuto sen?a uno schianto al 
cuoi e, lasciarla, sapendo che essa fosse irri
tata. 

La seduttiice prohttava di questa sua po
tenza non avea mai avuto tanto bisogno del 
duca. 

Lo interrogava con ansietà sul ritoino di 

ABBONiMEN'lO ni nostio Giornata da 1. 
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iiubciie compromettentissimo, e con facilita, 
non eia da atlldare alla carta un segreto che 
deviava copine la tomba.' 

Una sera il pnncipe, lasciata la moglie che 
conversava con larie poisone m un salotto 
della villa, tiaversava un corridoio per ipcai-
bi nei suol appartamenti Fu sei preso nel le
dei un uomo, che uscii a in gran fretta dalla 
camera della piincipessa Innanzi che egli a-
vesse avuto il tempo di chiamaro, l'uomo eia 
già scomparso dalla pai'e opposta del lungo 
corridoio. 

Si trattava di un furto' Il principe entio 
nella camera della moglie Tutto era m ordi
ne Era già accesa la lampada losea che pen-
dea dal soffitto Su una tavoletta di lacca eia 
posato un gran bicchiere, contenente la me
dicina che la principessa dovea sorbii e ogni 

O R A R I F E R R O V I A R I 
(Vedi IV pagina) 

sua figlia aspettava febbrilmente le Ietterò di | sera 
Gli sguardi del principe si fermarono ap̂  

punto sul bicchiere ohe luccicava. 
Ma chi eia = egli pensava 

lei, che ormai sgli si tacava consegnare dalla 
moglie e le laciava a Leona. 

F. la le studiava con ogni suo agio, parola 
per paiola dalla stessa calligiafla cercava 
indovinare, se potesse, a qual punto fosse l'o-
peia contro la sua rivale, che essa aveva af
fidato a Roboito Glasco 

A giorni provava un vero furoie la prin-
cipfssa nelle lettere alla madre affermava di 
sentirsi meglio, ohe la sua salute sempre pro' 
grodiva, che essa diventava ogni giorno più 
robusta. 

Come conciliare tali aftermazioni con la pro
messa fattale da Robeito Glasco? 

Egh non doveva sci iverlo ; questo era stato 
oonveauto. e noppur dovea scrivere a Loia , 
un carteggio su argomento si delicato poteva 

l'uomo fug
gito al suo avvicinarsi' 

Lo diremo [noi al lettole era il servitore 
del piinoipe, Angusto Raffanti. 

E che faccia egli nella camera della prin
cipessa^ 

A^ea convenuto con Leona di uccidere la 
1 ivale di lei, per tal fatto essa gli avrebbe 
dato una ricompensa m denaro ) ohe dovea 
renderlo agiato por tutto il suo avvenire- do
vea dargli modo di vivere felice con Lora. 

Egli aiea con se un veleno, di cui avea 
imparato l'uso e il segreto, vivendo coi fakiii 
indiani 

Questo veleno si chiamava hoh'l Era un 

liquido simile all'acqua. Sa ne poteva emplie 
un bicehieie, chiunque l'avi ebbe trangugiatj,, 
ciedendolo acqua. La sua aziono sull'organi
smo umano eia lenti, raa sicura impovenia, 
coiiompeiaii sangue, toglieva h ragione: 
ni^cideva in poche settimane 

Augusto Rafianti avea veduto, in vani casi, 
nelle Indie, i tei cibili effetti di questo veleno. 

Da molti gioì ni lo gettava a goccie, quan
do gli capitava il destro e ceicava gli capi
tasse assai sposso, nelle bevande che pron-
de\a la piincipessa 

Ma la signoi a acquistava spitipie nuova sa
lute 

Si sarebbo detto che una fata benefica, e il 
veiirerao sino alla fine del nostro racconto, 
piote,'gesse la vita di Olimpia. 

Sfidata dai ineliu, ella dovea sopravviveia 
lunghi anni alla malattia, ch'essi aveano giu
dicato tosse tale da toglierla di vita nel pra 
breve lasso di tempo insidiata da un uva le , 
pi opinatole il veleno per conto di lei, dovea 
scampare a' Innesti ettetti di esso; e ciò a 
cagione di eventi tra i più singolari. 

Abbiam detto che il servo, venduto a Leo
na, propinava alla principessa la venefica so
stanza, nota agli scienziati col nome di Koh'l 
Ma un medico Inglese , che era stato molto 
tempo nelle Indie, a che curava alloia, con 
ottimo successo, i tisici, i quali accorrevanp a 
Madera, sommmibti ava ad alcuni di essi se gli 
parevano in condizioni da poter sostenere un 
tal rimedio, una sostanza liquida, nota col nome 
AxZeM Entrav me in tal sostanza vane piante 
orientali e alcuni plocohssimi insetti che si 
prendevano, si uccidevano, polveru/ati, alla 
polvere dei vegetali. 

[ContmuaJ 
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' Ai nostr i let tor i •• 
Un lisprirmio di sposa non ispiace 

mi ahnmo. 
Ed à appunto per ciò vhi noi vo-

r/ìiamo avvertire i nostri assidui let
tori che, coli'abbonamento annuo di 
L'. i 0 al. nostro giornale, essi rispar
miano ben due (ire sul prezzo totale 
d' acij[uisto giornaliero. 

In aggiunta a questo v' è poi un 
altro vantaggio, quello eioé di poter 
ricevere con regolarità e solleoitudine 
tutti i giorni. il nostro periodico. 

Dispacci Telegrafici 
[AGENZIA STEFANI) 

PARKJt, 23. — I Biornali assitturano ohe 
!n BG^uilo a un' importante conferenza tonnta 
iersora al Ministero di giustizia, dicosi che i 
commissari por Panama furono chiamati alla 
prefettura di polizia. Tratterebbesi di nu6vi 
arresti, motivati da rivelazioni di Andrieux 
alla commissiono d'inchiesta. 

— TI duello tra Ólomenoeau e Millevoya fu 
sottoposto ad arbitrato. 

BERLINO, 23. - Si smentiscono le dichia
razioni attribuite a Bismarck circa la legge 
militare. ' 'i 

GIORNO JER^IORNO 
Meno qualctie sciocco, e meno la fella 

di coloro che si mostrano animati dal solo 
spirito partigiano, è inutile illudersi : noi 
siamo dominati da vero dispotismo parla
mentare. .Se domani si proponesse da que
sto gabinetto qualunque misura inconsulta 
ed arbitraria, la maggioranza di coalizione 
gii voterebbe a.favore; da ciò al sistèma 
convenzionale di buona memoria, il passo, 
è più breve di [quanto comunemente si 
crede. , 

X 
Non c 'è che una differenza sola. Nella 

Convenzione, in mezzo ai suoi errori e alle 
sue colpe, c'erano uomini di vera energia, 
di talento segnalato: qui non abbiamo che 
delie mediocrità boriose, la massima parte 
ridicole, impotenti perfino al male, perchè 
non né hanno il coraggio. È l'ultima de
gradazione della scala politica, in fondo 
alla quale un paese possa essere trasci
nato. 

X 
Quando pensiamo che la massima parte 

delle il dividualltà più distinte sono rima
ste escluse da! Parlamento, e che si man-
aaronc a sostituirle uomini di nessun pre
cedente, di nessun valore, compresi gli 
uomini che Si sono impossessati di un porr 
tafoglio, e dei seggi più alti nella Camera, 
non ci vuole un grande acume per indovi
nare dove sarà spinta fra breve la nave 
dello Stato. 

X 
Non vi è peggior cosa della mediocrità 

sorretta dall'audacia, e pur troppo dalla 
fiacchezza di coloro che dovrebbero combat
terla e smascVierarla : si ^precipita nell'ar 
bisso senza la possibilità di poterne ri» 
trarre il piede. , . , 

I ,. X . ; , 
Quanto al diritto parlamentare ce n 'à 

(in di troppo per offrirne la prova che or
mai esso è lettera morta; e la seduta che 
ha preceduto le vacanze è più che s u c 
ciente per dimostrarlo. 

X 

Il rendiconto della Camera è là per pro
varlo. Questo Presidente, non solo non eb
be né l'autorità né la forza di far rispet
tare il diritto di un oratore; ma trasse ar-
gomentoidallostato di violenza dellaCamera 
per non lasciarlo più parlare. 

L'oratore ha protestato, e il Presidente 
mostrò di ridersi delle sue proteste. 

La Camera gridava, e, secondo un Za-
narrtelli, chi grida di più ha ragione. 

X 
Frattanto la Camera si è aggiornata fino 

al 25 gennaio. A prima giunta si dovreb
be dire che il periodo di vacanza è troppo 
lungo per le urgenze del paese, ma in
vece riconosciamo eh' è troppo corto, visto 
il modo disgustosissimo col quale proce
dono i lavori parlamentari. 

\ 
•a 
al 
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Nessuno potrà dire che i Francesi vo
gliano mettere una pietra su tutto quanto 
si riferisce allo scandalo del Panama. Essi 
vogliono andarne a fondo, dovesse crollare, 
un edilìzio politico eretto con tanto accorgi
mento e con tanta audacia. 

Ciò, signiÈca che il sentimento dell'o
nesto in quel paese si conserva superiore 
all ' interesse politico, e che nessuno cerca 
di nascondere la verità sotto il pretesto, 
dell'onore patristlico. 

X 
L'onore patriotticp si calpesta e si tradi

sce non mettendo a nudo le piaghe che 
r a(Jliggono, ma cercando sotterfugi per 
nasconderle al pubblico, per renderle in tal 
guisa insanabili. 

X , 
Secondo gli 'ultimi dispacci da Parigi, 

-jìà- sì è comincialo a mischiare il nome 
'i Carnet negli incidenti del Panama, e si 
lerma che già egli fosse a parte dei Iri-
•ìae/es; sui quali si è mosso cos'i grandei 
more. 
^on È necessario dimostrare che queste 
i non hanno il menomo fondamento. 

Sronasa del HsgnO' 
n o m a , 2 3 . —• U He regalò due splendidi 

cavalli della tenuta di San Rossore a monsi
gnor Valfrè di Bonzo, vescovo di Cuneo. 

,F i re i izo , .^3 . — Gli anarctiioi Domenico, 
Pulci a Mileaese tugno assolti dal tribunale 
penale di Firenze. 

Fjaiio imputati di istigazione a delinquere e 
di apologia di fatti criminosi è li difese l'ono
revole Eurieo Ferri, a cui il pubblico fece una 
entusiastica ovazione per la difllcile vittoria 
riportata. 

P o r t o C i v i t a n o v a , 2 3 . = Ieri, non ap
pena si seppe in città ohe la nomina di sin
daco era caduta su quell'egregio gentiluomo 
che è il signor Carlo Sabbatucei, fu tosto im
provvisata una dimostrazione che, colla banda 
musicale alla testa, che ai recò a festeggìsr)o 
al suo palazzo. 

Tale nomina è stata accolta con favore an
che dalla cittadinanza di questo Porto. 

P i sa , 2 3 . — Commovente è riuseito il tra
sporto della vittime dell'eccidio di via San
t'Apollonia. Il corteo mosse dall'ospedale alle 
dieci e venti. 

Ij'arcicontraternita del Orociona portava le 
tre bare. Nella prima ora stata deposta la sal
ma di Maria Menici, nella seconda quella d-
sna sorella Raniera e nella terza quella della 
domestica Zeiinda. : 

Treutadue signore velate e lutto, ed alcune 
con torcia, circondavano e seguivano i tre fe
retri. Ho notato la contessa Rosselraini, le si
gnore Oàtola Oatroni, Wanlit, Dai Genovesi, 
Angeli e Minali. 

Sono intervenute anche lo sorelle dell'arci-
confraternita. 
• Nella chiesa di Sant'Apollonia ha avuto luogo 
l'assoluzione dei cadaveri. 

Le baro, furono deposte in linea orizzonta
le, tra molti ceri ardenti. Quindi la folla se
guì il corteo fino al cimitero. i 

Molto commentata l'assenza dell'autorità mu
nicipale, il cui intervento era ritenuto in tutti 
doveroso. 

CR FRO^ OMCA DELLA_J ROÌiClA 
(Dispaccio particolare del COMU,IE) 

Schiacciato da un treno 
Monsel ice , 2 4 . = [Rataplan) — lersera 

alle ore 9 eerto Qrigolo Domenico, da Rovigo, 
manovratore ferroviario, cadde accidental
mente . alla nostra Stazione sotto il trono 
,N. 4ia proveniente dalla linea di Pavia. 

Rimase schiacciato. Soltanto qualche tempo 
appresso gli addetti al treno s' accorsero del 
luttuoso latto od estrassero il cadavere del
l'infelice. 

Il Qrigolo lascia moglie e Agli. 
* * 

(Nostra Corrispondenza parHootari:) 

Monsel ice , 2 4 . — Nelle scuole di Mon
selice fu fatta la luce, ed io spero che un be
nefico raggio di questa abbia illuminato II po
co gentile padre di famìffUa, ohe senza nem
meno conoscere tutto il corpo insegnante di 
Monselice, lo ha wsM&io scrivendo nel Gaz
zettino di Venezia, questo composto di crea
ture del Dti^ettore, 

I maestri onesti non hanno bisogno di men
dicare l'appoggio di nessuno, perchè consu
mano la loro vita tra i banchi della scuola. 

Rispettano i Superiori perchè conoscono i 
doveri del cittadino, ma dicono la verità in 
faccia a qualunque, por quanto possa parer 
rude, senza tema di perdere un pane che si 
guadagnano con tanta fatica. 

CRONACA DELLA CiTTA 
Consìglio Comunale 

. , ' {Seduta del 2S dicembre) 
Sembra che la nuova disposizione regola

mentare ohe accorda ài Preside la facoltà di 
dlciiiarare deserta ogni seduta, qualora dopo 
una mezz'ora non siasi raggiunto il numero 
legalo dei presenti, vada acquistando un qual
che valore. 

Infatti allo 8.3.5 il Segretario fa I' appello 
dei Consiglieri, che sono 30. 

PapaOivii, Frtlchi e M.irlini fungono da scru-
tatoi'i. 

K si ripiglili la d!!!CU55jpnn,del bilancio pre
ventivo. 

Malula, a proposito dello spese diverse, co
glia occasione por parlare del bagno pub
blico, per cui si spendono 3300 Uro. 

Dimostra la sconvenienza del luogo destinato 
per il nuoto pubblico a Padova; l'indecenza e 
l'inopportunità del sito s' impongono cosi che 
conviene prendere un qualche provvedimento, 
tanto più che nemmeno il popolo può appro
fittare di questo nostro bagncj.jpubblico. 

Sarebbe logico quindi che si facessero pro
poste concrete; s' accontenta però il comm. 
Maluta di fare una raccomandazione. 

La questiono del bagno pubblico ha sempre 
occupato il Consiglio; si stanziò una somma di 
20 mila lire por quell'impresa che avesse pro
curato il miglior progettò a quello scopo. 

Se uno stabilimento di questo genere manca, 
ciò signiflca forse ohe 1' accorrenza del pub
blico non potrebbe soddisfare una speculazione 
privata. ' ' 

I beneflei però di un bagno pubblico bene 
organizzato sarebbero grandi ed indiscutibili : 
si spandorebburo meglio le 3300 lire spese at
tualmente, so si formasse un capitale per una 
impresa, là quale in un dato numero d'anrd 
potrebbe offrire uno stablUinento adatto. 

Spera ohe le sue raccomandazioni saranno 
prese in considerazione. 

Tivaroni sostiene Maluta nella sua doman
da; fa un po' di stoi"ia del bagno pubblico at
tuale, che ha un inconveniente massimo - la 
forte corrente, , 

Propende però a credere ohe non vi sìa il 
caso di ricorrere all'iniziativa privata. 

Romanin-Jacur si associa ai due colleghi 
Tivaroni e Maluta e vorrebbe più accentuato 
l'insegnamento del nuoto. 

Parla della Drifilia ai Carmini che ridotta 
alla perfezione desiderata, potrebbe dare op
portunità per fare sul nostro fiume due generi 
diversi di bagni; uno natante a Ponte Molino, 
l'altro stabile fuori della Barriera Vittorio E-
manuele. 

Dimostra la possibilità di questi due pro
getti, ohe sono meritevoli di qualche studio. 

II Sindaco riconosce, l'importanza di questa 
questione, che viene studiata con assiduità, con 
amore dalla Giunta; 1'uffleìo tecnico anzi fa 
progetti speciali sa questo argomento. Anche 
il Sindaco non ta fiducia nell'iniziativa privata; 
il Comune deve ad essa sostituirsi. 

Uno stabilimento secondo lo norme odierno, 
porterebbe forte aggravio alla finanza e im
plicherebbe gravi questioni d'indole tecnica. 

Di-sóuto sulla possibilità; di un bagno pub
blico a Ponte Molino, che potrebbe per avven
tura non corrispondere,ai nostri desideri ed 
ai bisogni della città. 

Di conseguenza il Sindaco prometta di stu
diare tutte le.proposte. 

Riguardo all'appalto del bagno attuale, dice 
che fu impossibile trovare lo speculatore pri
vato ohe lo assuma. 

Parla di riforme a quel luogo di pubblicp 
nuoto, di cui per forza bisogna servirci; esso 
però trovano impediménto liolla loro attua
zione in questioni d'indole finanziaria. 

Maluta ringrazia il Sindaco, ma sostiene 
ancora la sua idea di affidare quel, servizio 
all' iniziativa privata. 

Maluta riprende la parola a proposito della 
questione dei pompieri e ricorda ohe egli altra 
volta propose che le Società d'assicurazione 
concorrano nella spesa per il corpo dei pom
pieri. 

V argomento merita la discussione del 
Consiglio. 

Raccomanda che si facciano studi in pro
posito. 

Il Sindaco rammenta che le Società Tiflu-
tano assolutamente questo concorso. 

Verrebbe che la spesa per i civici pompieri 
fosse obbligatoria, non facoltativa com'essa è 
attualmente. Sarebbe desiderabile che i Co
muni fossero d'accordo su questo argomento. 

Tivaroni parla, alla voce ferrovie, sul pas
saggio a livello alla Stazione. Si può risol
verla finalmente questa eterna questione? 
Forse con una strada di fianco si potrebbe 
togliere l ' in, onveniente. 

Il Preside, rammenta ì procedenti della 
questione, e lamenta la bruttura della nostra 
Stazione ferroviaria; ad onta di sollecitazioni 
in proposito, nulla si ottenne. • 

La strada di fianco suggerita da Tivaroni, 
sarebbe una soluzione possibile: presenta però 
inoonvenienti nei riguardi dello spostamento 
di centro dannoso agli abitanti di Borgo Ma
gno. E dovendo la strada suggerita attraver
sare in ogni caso la ferrovia, gli inconvenienti 
lamentati rimarrebbero sempre benché in mi
nor parte. ' 

Cittadella Gina ricorda d'aViT parlato alla 
Camera su questo argomento, e dice che al^ 
lora sì era manifestata una tendenza a favo
rire la nostra città. 

Dovrebbero occuparsene gli attuali deputati; 
un preoadenle c'è, quindi si può giungere a 
buoni efl'ettì. Bisogna essere insistenti; questo 
è l i consiglio che egli, ex deputato, dà al de

putato ohe dovrà perorare la'cau^a, dietro 
incitamento dei dosidhri' cosi unanimi, espressi 
stasera dal nostro Consigliti. 

Maluta ricorda" pure la discussione avve
nuta alla O.iiraera, o laninionla le promosse 
fatte agli-onor. fànnanIn-Iacttr e Cliinaglia 
dal ministro Branca. Eccita la Giunta a ri
correre agli ufflei del deputato. 

È logico che il Governo si occupi, data an
che r Importanza della nostra Stazione ohe è 
la 13.ma o 14.ma dell'Italia. 

Marin non ha fiducia nei buoni uffici presso 
le amministrazioni ferroviarie, anche se ci sarà 
una protesta al Parlamene. 

Si taccia invece uno protesta generale della 
cittadinanza. 

B quasi ridicolo ohe la manovre delle mac
chine continuino tanto al passaggio a livello: 
si, potrebbe con un po' di convenienza modo-
rare i danni che ne derivano. 

Solo una protesta della cittadinanza, può 
adunque portare qualche utile. 

Fuà non è d'accordo con Marin nel metodo 
per definire la questione: noi non abbiamo 
tra l'altro il mezzo di giudicare se le lunghe 
manovre delle paacchine in quel sito, siano 
indispensabili. 

Vedremo se verso Venezia invece che verso 
Vicenza, si potrà trasportare parte di quel 
movimento: ottenerlo però sarà diffloile. Si 
provi, so è possibile,; che lo lunghe chiusure 
del passaggio siano limitate. , > 

Tivaroni consiglia {oh! bella) ài impedire, 
se occorra la chiusura anche per esempio 
colla forza: è legale - dice lui ~ il provvedi-
mtinto. i 

U Sindaco s'affretta subito a dirgli che le 
leggi accordano privilegi in proposito alle So
cietà ferroviarie. 

Ttomanin-Jaour erode che le pratiche si 
facciano d'accordo colla Provincia a la Camera 
di Commercio. . 

Se quel tratto di via è provinciale, la Pro
vincia deve sopperire alle spese, se vi sa
ranno. 

tJna voce collettiva avrà maggiore efll-
cacia. • 

Maluta propone un ordine del giorno, ohe 
sintetizza la discussione fatta su questo argo
mento. 

Coletti ricorda i progetti tatti dalla Società 
ferroviaria, per, esempio quello di un caval-
oavia. 

Di.ee ohe all'attuazione di quest'ultimo pro
getto sarebbe concorso anche il Governo ; si po
trebbe quindi ooniun ultimo sacrificio sperabile 
d'ottenere lo scopo, per cui finora si sono spese 
120 mila lire inutilmente. Dalla combinazione 
d'associare Governo, Comune, Provincia e Ca
mera di Commercio si sciòglierà la grave que
stione. 

Il Sindaco, pur approvando le idee del sen. 
Ooìeiti, dichiara ohe la Giunta accetta l'ordine 
del giorno Maluta. 

Fuà osserva al coas. Maluta ohe l'accenno 
ai convegni passati non può essere approvato; 
essi sono un fatto compiute), bisogna adattar
visi ; essi ci hanni'i dato tutto. ; 

Maluta si oppone alle osservazioni del con
sigliere Fuà, perché i convegni rappresentano 
qualche cosa di,sconveniente nella questione. 

Salvadego ricorda un contratto colla Società 
Ferroviaria, per il quale si stabilivano forma
lità sul movimento dei treni al passaggio a li
vello. Fu .attivato a questo scopo un servizio 
di sorveglianza, che diede risultati favorevoli 
alla Società Ferroviaria. 

Le dimenticanze nostre hanno dato alla So
cietà il modo di giustificarsi ; il contratto era 
stato male stipulato. 

Fuà à\ae ohe tutto questo dà ragione a lui, 
se non vuole evocare le memorie dei convegni 
come propone il cons. Maluta. 

Il Sindaco prega Maluta di adattarsi alla 
soppressione di quelle parole. 

Maluta insiste nelle sue opinioni e dichiara 
di mantenere intatto il proprio ordina del 
giorno. 

Tivaroni fa suo l'ordine del giorno Maluta, 
meno l'allusione ai convegni. 

Oo.sì, com' è modificato, l'ordine del giornp 
ha l'unanime approvazione. 

Luzsatto Bina passando all'argomento delle 
guidovie, vorrebbe la sospensione del concorso 
comunale alla società, fino a che essa non man-
tienei,propri impegni. • 

Il Sindaco combatte l'idea, perchè bisogna 
rispettare i contratti già stipulati. 

Tivaroni, alla voce Scuole elementari, parla 
sull'abolizione dei premi-

Manolo dice ohe non è stata presa delibe
razione definitiva in proposito, anche perchè 
si desidera nell'argomento di procedere d'ac
cordo con quello che viene fatto nelle altre 
città. 

La Giunta accoglie le raccomandazioni del 
cons. Tivaroni, ' 

Maluta, a proposito della voce Musei e Si-
bliolecìie, chiede a quando si procrastinerà la 
nomina del Direttore del Museo Civico. 

l\ Sindaco assicura che, tatto il regolamen
to, sarà provveduto alla nomina. 

Manolo dà spiegazioni sull'argomento e dice 
di essorsi occupato della riforma dello Statuto 
e del Regolamento del Museo, aBloòllooamontO' 
della Biblioteca e del riordinamento dei lo
cali. 

(' 
WaHiln '.pi>ra ohe 1' avv. Marzolo, a,) (,|̂  

ci»' ihiii «ia più naspssore, darà fipi'ta uer m 
saggia .applicazione dei suoi progetti ptssi •,.,, j 
IMament I studiati. 

VII poi, lo Kì.asta comm. Malut-A, r.ici.niBaii 
dazioni in proposito dei Musei. R.ioooniaad! 
solleciludine nell'occuparsi doU'argointiito. i 

Romanin .Tacur parla dei fistauri aiiiipil 
di Giotto alla Cappella degli Scrovngni, ad J 
cita a provvedere con costanza a con mimi 
genza al mantenimento di quelle egregi»op^j4.̂ |, 
d'arte. ." .i 

Il Sindaco assicura che il voto del fon ( 
gliere Romanin Jacur sarà esaudito ! i 

Tivaroni, a proposito dell' erodila Vv)^^ ; 
latto Pedrocchi, chiede quando andranno, ' 
esecuzione le disposizioni testamentarie. J 

Maggtoni dichiara che, fivuta 1' appin, 
zlone, si stanno,- facendo studi per l',*» 
zione del testamento. 

E si vota, dopo di ciò, tutto il bilanc» i 
Finalmente ! „,, , 
Alla fino dalla seduta ii Consiglio autoiìi 

la Giunta Bd un nuovo esercizio provvintl 
all'acquedotto ed al mantenimento del pi»c 
naie attuale (ino al 30 aprila 1893. 

E cosi si passa al N. 8, che porta la pijj 
sta di raggruppamento degli Istituti locati 
Associazione padovana per gli Ospizi M M 
ad Istituto Rachìtici. 

' Ij z^s^ìs.. UaggioM espone in una parSoj 
lareggiata relaziono, i criteri che consigM 
questo raggruppamento. 

Il Consiglio approva la proposta della Gius,! 
Si viene per'ultimo alla nomina di un niii.] 

liro della Commissiono per la riforma delle ii-ì 
ituzioni pubblìobo di beneflconza in sobtituzkl 
dd cav. Giovanni Maggioni nominalo assos>o| 
e delegato alla divisione Ilf. 

Attualmente fanno parte della Oommissisj 
i cons. Alessio, Fanzago e Tivaroni. 

Riesce eletto il cons. avv. Emiliano 
Barbaro con voti 39 ; Camerini ottiane 1 vo j 

Finalmente la seduta è chiusa con graij 
s iddisfazione di tutti. 

E questa è una grande verità!. 

Il Consiglio Comunale di Padova nella 
liuta segreta A&\ giorno 23 dicembre 1892 j 

ha deliberato 
1. (in secónda lettura) dì assegnare . 

Iole di pensione vitalizia al dott. Augusto li 
scafo la somma dì annue L. 242,5.33 con 

' correnza dal 26 agosto del corrente anno.;! 
, 2.'(m seconda lettura} di accordare"-

l'anno scolastico 1892-93 al giovane BasS 
Ferruccio l'assegno di L. 600, da stanzia 
nel bilancio preventivo 1893 e da pagarsi) 
quattro rate. Onde perfezionarsi negli studi| 
musiosli al Liceo Musicale di Bologna; 

3. (in seconda iattura) di conformare pei| 
un altro anno'il sussidio di; L̂  30i) iy_gio«' 
Pòlo Luigi, perchè possa éontinuaro gli stj 
all'Accademia di Bello Arti in Vpuozia; 

4. (In seconda lettura) di concedere 
sussidio di L. :)00 a Braga Attilio, piirchè [ 
continuare gli studi all'AccademUi di j 
Arti di Venezia; 

5. dialeggare ad apprendista nella 
ministrazione Daziaria, il sig, Oblach Ferii 
nando ; ^ - ' -

6. di prorogare a tutto il 1893 il serviìii 
dell'assistente veterii.ario al pubblico MacellJ 
sig. Furlan dott. Domenico. 

Ancora la lettera 
d e ! c o n s i g l i e r e U g o l i n i ] 

Sul Veneto : quello ilvero posto della vostr 
lettera, consigliere Ugolini ! - sul Veneto, eh 
nel riferire quanto voi avevate detto a propo 
sito della tede e del sentimento religinso, avev 
- più compiacente di noi - taciuta una part 
dello vostre riprovevoli affermazioni ! 

Ma questa duplice domanda di pubblicità 
fatta a noi ed all'altro giornale cittadino, di 
mostra chiaramente, consigliere Ugolini, il vo 
stro rammarico nel veder riprodotte parole eh 
possono, per avventura, coinproraottervi d 
fronte al corpo elettorale. 

Senza questo rammarico, senza questi evi 
dentissimi timori, eravate più simpatico agi 
avversari nella vostra franchezza, consiglieri 
Ugolini : meglio lottare con voi, che centra 
mille altri di quegli uomini, 1 quali, con ipo-̂  
crlta previdenza, lasciano da parie la questiona 
religiosa, girandola attorno e combattendola! 
sotto l'unico pretesto di una questione ammi
nistrativa. 
. Non è oro la vostra solita affermazione, pro
fessore Ugolini: è orpello, che può acquistarvi 
un applauso ài Coniglio e qualche cosa di me
glio nella massoneria, mentre vi matto al dì 
sopra dei più eminenti uomini di Stato i quali 
- Oladstone compreso e Oaprivi - aitermano 
lo spirito religioso indispensabile leva al sen
timento morale dèi popoli. 

E perchè noi non vogliamo di queste supe
riorità intellettuali, abbiaroo voluto scrivere le 
vostre parole a grossi caratteri sul nostro gior
nale; bisogna che si sappia da ehi e come Pa
dova, nella sua maggioranza credente, viene 
rappresentata al Consiglio Comunale. 

«BBONAMENTO al nostro Oiornale ,da l ' 
A D i c e m b r e 1 8 9 2 a 3 1 Dlcembi 'é 1 8 9 3 

Ore 16, 



ianowa inlerpresidiarìa 
M A R C I A HI K E S I S T E ' . N Z A 

L'alti-'iéri;iuia colonna rti truppe di piosidio -
composta di fanteria, alpini, due bntteria d'arti
glieria e la cavalleria formata in due squa
droni - è uscita da Porta f'ortello sulla dil'ot-
trìce Padova-Venezia. 

Era stata combinata una manovra eoi pre
sidio di Venezia, il quale sbarcò a Fusina un 
battaglione che fu messo tosto in marcia verso 
Mira. 

Le truppa a piedi si scagliarono a Stra e 
Flesso d'Artico mentre quelle a cavallo giun
sero a Mira dove fu trovato il contatto con la 
colonna avversaria. 

Da Mira la cavallefia spinse le sue ricogiii-
«loni a Oriago, Malcontenta e Fusina. 

Circa le 2 1(2 Roma cavalleria, il magg. 
Libri in testa, sfilava por quattro pel centro 
•della città presentando tutti i cavalli iiiieno 
due 0 tre in ottime condizioni dopo una: mar
cia di quarantacinque chilometri. - Il reggi
mento ora uscito dal quartiere allo 7 3|4 del 
mattino. 

... *'. 
Come-si disse, la cavalleria aveva spinto 

molto avanti la sue ricognizioni. 
Tre pattuglie iifflpiali esplorarono il terreno 

verso Venezia. Rimarchevole la maroìa della 
pattuglia .sopra Fn.sina: tenente Castelli e due 
soldati. Il tenente montava Kaiser grosso 
baio che alTronta eoa indifferenza in caccia la 
brughiera di Pordenone, la pista d' un ippo
dromo, ed il terreno duro d'una marcia dì ri
cognizione: i due soldati seguivano su cavalli 
di truppa. 

^ due chitoraetri da Fusina, la pattugli» fu 
ànformatà che la truppa di Venezia operava la 
svia ritirata Jupgo la riva,opposta del sanalo. 
Sffn?,8 scavalcare, uno dei- soldati faceva die
tro-front e, trotto e galoppo, portava al regr 
giiiicnto 1',ordine relativo raggiungendolo, a 
Mira e proseguendo col reggimento stesso per 
Padova.' •' : ''••' 

Il tenente con l'altro soldato fatta una punta 
sulla strada-di Mestre giungeva al quartiere 
circa lo 4 pom. avendo coperto più che 70 
chilometri 

« « 
li cavallo di ti lippa distaooito in pattuglia 

su Fusina e tornato col reggimento ha per-
4Sorso - così - settanta chilometri, mentre il 
grosso del suo corpo non ne percorreva 44 e 
se da Ma a a Pado\ i ha ripioso h ioidi an
datura di marcia da Fusina a Mira, aveva do 
viito alluugitt il più posi-ibile pei tiasmettoie 
velocemente gli ordini 

Il iimaHente deila pattuglia ha allungato h 
Htruda îi Mt tic giungendo natiu lìmento, 
meno pi osto, ma tutti e tic i ca\ ilii inin-
giaruno l'uinorosaraento ìa loro biada, appena 
«empiuto il governo 

Ola, -ie e appiezzabile che il cuallo d'un 
ufllciale compia m ottime condizioni di Inli 
marcie sopra un terreno non. rammollito ab
bastanza dalia nebbia che, viceversa, infiac
chisce, è: vivamente confortevole che cavalli 
di truppa, uè scelti, né preparati, sappiano 
seguire senza segni di stanchezza l'ufficiale e 
possano anche precederlo. 

Old torna ad elogio del corpo cui apparten
gono e liegii ufficiali ohe io dirigono con itir 
ielligenza. 

Si è più volte osservata la libra resistente 
del materiale dei nostri reggimenti di cavalle
ria. Sotto una forma di struttura spesso roz
za e scarsa, con una taglia limitata essi svi
luppano una forza di resistenza che non sem
pre si riscontra sul materiale di altre armi, 
sebbene più appariscente e più costosa. 

Coetìiciente massimo di tali requisiti - indi
spensabile in un' arma che deve raggiungere 
Ja massima potenzialità di spiegamento per.il 
terreno larghissimo (li una caippagna .- sono 
Mitre I' esercizio, la misura ed il raetoilo di 
inanteniinento. Inutile cercare altro coefficien
te nella provenienza dei cavalli torniti in gran 
parte dai deposito di Palmanova il quale si 
provvede a sua volta sai mprcati del Veneto; 
a meno che non si attribuiscano buoni nume
ri a tutta ia produzione cavallina della re
gione. 

Però si deve affermare che la razione di 
biada e foraggio se è sufflciente pel mate
riale dei cavalleggieri riesce scarso sebbene 
aumentato (ma di poco) pel materiale più 
grosso e più esigente dell'artiglieria. I petti 
ampi e gli stomachi più capienti si trovano a 
i|isagio coi cinque chilogrammi di foraggio, la 
inusciilatura riesce meno rigogliosa, i tessuti 
meno compatti e l'organismo meno robusto. 

Contro la deficienza di nutrimento non val
gono le cure più diligenti dal governo, le com
binazioni più r.izionali dell'esercizio, « è per 
la bocca che si scalda il forno» mi ripete con 
frase espressiva se non elegante un vecchio 
lupo di cai'alU. 

La battane faiino piodigi a tenere in equi
librio la nutrizioni) del proprio materiale di 
traino e dobbiamo alle cure dell' uBlcìalità i 
iisultati elle SI ottengono in alcune manovre. 

Col perfezionamento tecnico raggiunto dal
l' artiglieria di campagna e con i vantaggi 
•ch'e-i'-a godo •« a!t,ie pel sistema di bardatura 

dei cavalli e di montatura dei pezzi è deplo
revole che l'alta amministraziong noncuri.un 
miglìoraiiionto sulla uutrizione djel niateriplo. 
il quale permetta di rendere otrettivamente 
giovevoli i progro.'isi della tecnica. 

Si deve aumentare il combustibile. 
Q. E. S. V. • Doti. E. 

Onmsni ^̂ ^̂ ^ Natalizia non 
ulllanl^ si pubblica il gior 

naie. 

Sc i i i a r i r aen to p a r l a m e u t a s e . 
Per debito di lealtà constatiamo che 

l'onor. Wollemborg si era inscritto per par
lare sul progetto delle Banche e non potè 
farlo per essersi precocemente chiusa la 
discussione. 

. ' . 
N o m i n a . 
Rileviamo dal BoUetUnn UMcIMe del fvii-

nislero di Grazia e Giustizia, giunto oggi, 
che il cav. ulT. dott- ANTONIO IÌONOMI, l^rocu • 
ratore del Re a riposo, ccn titolo e grado di 
Sostituto Proc. Gener. del ,r?e, con R. D. in 
data i8 dicembre 1892 venne dichiarato in 
servizio e nominato Consigliere presso la 
Corte d'Appello di Firenze. 

Sarà" questa una soddisfazione completa al 
JVIagistrato, che ebbe a soffrire tanti dolori 
per amore della giustizia. 

Egli torna, con grado superiore, nella co
spicua città, dqve, per quasi due anni, tenne 
l'importante ufficio di Procui'atore del Re. 

Vivissime congratulazioni. 
. : • - ' : • ' • . • - • * ' * « 

Pel leg i ' lnag0io . , ; 
Da Piove abbiamo i^icevuto particolari sul 

pellegiiìnaggio numerosissimo ch'ebbe lupgo 
l'altro giorno a quel Santuario delle Grazie, 
con interventp del Clero e di un. Rappresen
tante di .Mons. Vescovo.- , - -
.:i iVIalgr.ado. il grand*;.,concorso, -l'.prdine, fu 
perfetto. 

- . ' i . . . 
O t t i m o p r o v v e d i m e n t o . 
Ci consta che l'Associazione contro l'Ac

cattonaggio, desiderosa di rendere certa la 
sua numerosa clientela del giusto peso 
della legna acquistata, manda ora la legna 
stessa agli acquirenti in un carro chiuso 
a chiave 

Tale cliiave viene contemporaneamente 
rimessa ioio n una busta suggellata, su 
CUI ì- stampata questa avvertenza 

<< tu' s> in efjn di Ì >(hitare la lenna 6e la 
v. p} esenlp t hf coti Itone la cìnaic del c^/vo, 
\ Aon Le I umse consegnala perfettamente 
< cìiutsu > 

L P Un ive r s i t à . 
Giorni addietro le nostre informazioni par

lavano sul progetto del ministro Martini a pro
posito delle riduzioni del numero delle Uni
versità 

A conferma del nostro dispaccio ecco quanto 
viene in data d'ieri telegrafato da Roma al Cor' 
riera della sera 

« Il ministro dell'Istruzione Martini ha con
cretato il definitivo progetto per il riordina
mento dell'istruzione superiore. 

Si assicura che, secondo quel progetto, ver
rebbero mantenute soltanto dieci Università: 
cioè Cagliari, Bologna, Genova, Pavia, Pisa, 
Padova, Palermo, Torino, Roma e Napoli. Si 
riconfermano la Facoltà dell'Istituto Tecnico 
Superiore di Milano unito coll'Accademia Scieii-
tifica. Letteraria e la Facoltà dell'Istituto de 
gli Studi Superiori di Firenze. 

Il miniatro confida di trovare appoggio nella 
Camera per portare a termine questa impor
tante riforma, presentando la quale intende 
iniziare il desiderato riordinamento dei nostri 
istituti scolastici, cominciando dai superiori.» 

Le Uuiversilà, oggi esistenti, sono 17: ossia 
a Bobigna, Cagliari, Catania, Genova, Mace
rata, Messina, Modena, Napoli, Padova, Pa
lermo. Parma, Pavia, Pisa, Roma, Sassari, 
Siena, Turino. Inoltra ci sono le 4 Università 
libere di Camerino. Fi-rrara, Perugia e Urbino. 

•*• . . 
Il R e g g e n t e d e ! m a g a z z i n o de l le P r i 

va t ive . 
Il Paese di Napoli, in una sua corrispon

denza da Eboli annunziava con queste parole 
la partenza del dott. Emiliano Miglio, pro
mosso reggente il magazzino di generi di pri
vativa di Padova : 

«Ohi ha avuta l'opportunità e la fortuna 
di conoscere od apprezzare il dott. Miglio co
me valoroso funzionario, eccellente patriota e 
amico di cuore ; e ohi ha avuta 1' occasione 
di arainiifare la raccolta completa dei docu
menti inerenti alla sua vita come studente, 
come soldato ed impiegato, non può che com-
oorapiaoersi dalla giustizia a lui resa con la 
meritatissinia promozione. 

Funzionano colto, sagace ed onesto sino 
allo scrupolo, fu vicesegretario d'intendenza 
0 poi promosso per merito all'importante 
grado di archivista ; e in tutti gli uffici fu 
rigido osservatore del dovere 0 della legge, 
rispettoso dei superiori e benevole, umile, ca-
litatevole verso i suoi subalterni. » 

Dopo questi elogi, la stessa redazione del 
Paese altri ne aggiunge ancora e noi, lieti di 
vedere accresciuto.|l n,ninefp,(J_ijij^niistri im
piegati, di un funzionai-io'cosi egregio, man-
diaipo il benvenuto al dott Emiliano Miglio. 

I n t e n d e n t e «Il f inanza . 
Quell'ottini'j giornale.cliO;jè la Oai^.ejla dì 

Bergamo' n<fj riferire. 1' altr' ieri, la notizia 
già da noi data del prossimo l'itiro dall'ammi-
nistr«?Jone dell'illustre sig. Intendentecomm. 
iHofis, non npioduoova con esattezza quanto 
ora stato detto da noi. 

Non è vero infatti che il oomm. Carlo - non 
Giorgio - Noris.sia stato collocato a riposo 
per anzianità di servizio; lo stesso signor In
tendente h i invoce spontaneamente chiesto al 
Ministero di essere collocato a riposo. 

Questo per la verità e a rottilioa della no
tizia riprodotta dall'ottima Gazzetta di Ber-
gamo, la quale seprà speriamo segnalare ai 
propri lettori l'involontario errore. 

* * 
Bonofleenza. 
Il Oon.siglio della Qongregaziono di Carità at

testa pubUioamente la propria riconoscenza ai 
signori Francesco ing. Appploni ed Anna Fer
retto Appoloiii che, nel luttqin.cui fttrono im
mersi per la morie del benamato sig. Bortolo 
Appoloni, rispettivo loro zio 0, cognato, le ri
misero L. 300 a scopo di beneficenza. 

C o r r i s p o n d e n z a . . 
Ci si manda da Piove una corrispondenza 

in difesa di persona che non conosciamo, come 
non conosciamo gli antefatti della, verten?4 
dì cui si tratta. 

Non possiamo i quindi pubblicare la lettera, 
come non lo faremmo se fosso stato il caso 
di censurare qualcuno, non conoscendolo, né 
conoscendo le cause della censura. 

. m 
•' .; i » • 

C l u b dì d i S^sherma e Ginnast ica. , 
L' accademia inaugurale ai tratteniment-

avrà luogo mercoledì 28 corr., alle ore 8 li2 
di sera. Il programma è atti-aentissimo-giaor 
che oltre la Scheifmî  si darà pure un concerto 
vocale ed istrumentale. 

I sig. Soci possono dalla direzione ritirare 
l'alcuntviglietti d'invito per famiglie non ap-

pai'teneni al Club. 
. • • : . : : - ' • • - 9 

A c c i d e n t e . 
Ieri sera, alle ore 6 circa, mons. Finazzi -

canonico della nostra cattedrale - cadeva ac
cidentalmente a terra sul marciapiedi in Borgo 
Livello. 

II ieverend(> monstgnoio rimase ferito alh 
testa, co^i che e'-'-o peidova il sìngue poi 
la via 

01 siamo peio informati del suo staio di sa 
Iute e delle conseguenze della caduta e siamo 
Iloti di annuuiiaio the mons Finaz/i sta que
st'oggi abbastanza bene 

Facciamo infine i nostri voti per una pronta 
guarigione 

Fius'to in p rov inc ia . 
A certo Pinaffo di Camposampiero ffiirono 

rubati oggetti d'oro per L. 294. 
Rissa . 
A Rubana fra certi Reciii e Gobbo riacque 

una ris-isa, nella quale il primo ebbe la peggio. 
Gobbo venne arrestato. 
F u r t o c u r i o s o . 
A Cainpo S, Martino ad opera, a quanto 

pare, di certo C. I. furono rubate a Maria Bru-, 
naro 19Q lire in moneta di rame. 

Quante fatiche! 

7 3 - R e g g i m e n t o F a n t e r i a . 
Programma Musicale da eseguirsi i 

la dicembre dalle ore 1 alle 3 
piazza Vittorio Emanuele. 

giorno 
poin. in 

1. Marcia - La medaglia alla bandiera -
r^ocentim. 

Sinfonia - La stella del Nord - Meyer-
beer. • 

Preludio, intrnduziona - Rigoletto - Verdi 
MazurliH - Pirlpipi - Monianari. 
Vari pezzi atto 4- - Favorita •• Donizetti. 
Polka - La bella morettina - Zorzi. 

Sorriers delFArie 
T E A T R O G A R I B A L D I 

L' ultima della Compagnia Zago e Privato 
lasciò il pubbiic'-i col desiderio di riudire gli 
ottimi artisti, che sanno farsi tanto onore. 

Ed ora al teatro Garibaldi la Compagnia del 
cav. Pomin'ci darà un corso di rappresenta.-
zioni, delle quali il programma e veramente 
bello. 

L' augurio migliora 
à il 'primo premio 

delia Lotteria Italo-Ameriouna 
- 0 — • 

In anticipo, ogni rìvonditorc di Uiglietl 
di Lotterìa dijve consegnare a tuttij 
\ compratori un 

AUGURIO 

è Uiiini i g iorn i m 

LOTTERÌA NAZÌQN&LE 

VA\'fxiììf{w,''.\\ Oic<-!ìilire VAWl 

r.ll.VNI>S!l PSIRMIO 

di Lire 200.000 
Ai coiiipi 'atovi dei G r u p p i da 

Cini | i i an ia Xiiini 'ri 

Grande k'cgalo della iMiccliina a Cucire 

"COLOMBO „ 
Ogni Mumcro l'ii.stii H^XA LJRA 

Rivolgersi per l'acquisto dei Biglietti da 
Il - 5 - 10 - JOO Numeu fquesti hanno 
una vincita garantita ed un regalo) i quali 
costano rispettivamente 1 - 5 - 1 0 - 1 0 0 
Uro, alia Banca F r a t e l l i C A S A R E T O 
di P .co , Via Callo l^elicc, io. GENOVA 
•e ai piincipah Banchieri e Cambio valute 
'nel Regno. 

« DAI^UBIO ^-> 

Nostre informazioni 
Gli avvenimenti di Francia, sui quali 

sibbiamo dato inforipazioni recenti di 
un nostro oorrispondents parigino, ri-
ohiamano in questo momento la più 
grande attenzione dei circoli politici. 

La stampa ufficiosa del ministero 
Ribot nega l'agitazione di cui parla
vano alonni giornali monarchici-con
servatori. Sta però il fatto ohe la po
lizia di Parigi da più giorni è sul 
chi vive, in causa di qualche voce in
sistente su tentativi, che si preparano 
contro le istituzioni repubblicane. 

Non è soltanto la Presse ohe ao-
oenfii alla partenza da Bruxelles del 
Principe Vittorio: anzi affermasi che 
il-Principe non si ó mosso dalla sua re
sidenza; ma lettere particolari confer
mano d'accordo un insolito andirivieni 
di- agenti bonapartisti, fra i quali od 
il Principe avrebbero avuto luogo in 
questi gior.ii frequenti colloqui. 

S m e n t i t a 
(S) ROMA 24, ore 8.25 a. 
I giornali smonlisrono ie notizie intorno 

ad uno scambio di portalogli Ira gli attuali 
ministri 

Not iz ie s a n i t a r i e 
(S) : ROMA 24, ore 9 a. 
Dicesi che . il governo sia costretto a 

mettere lo guarenti rie sulle provenienze 
ria .4mbui'go, essendovi rocrudescenza di 
colera. 

Gli ufficiosi e il S e n a t o 
(S) ROMA 24, oro 10 a. 
Qui la una impressione sfiirevollssima il 

itontlnnii'e dei giornali uttìciosi noi vili
pendere il Senato e i suoi membri. 

L'impressiono è anche più cattiva perche 
tutti credono che il Gi.'Verao, dopo la let 
Icra (li Ellena die lasciava credere che 
quelle insolenze volgari l'ossero ispirate dal 
-iliiiistero, avrebbe dovuto imporre ai gioì-
nali --he sono iti suoi ordini di cessare dal 
parlare con cosi poco rispetto del primo 
e più aulorevolo ramo del l'arlamento. 

Medici p rovinc ia l i 

(S) mM.\ 24, ore iì a. 
Eccovi i noiiii dei medici provinciili 

riuniti nel concorso che terminò ieri. 
Domani saranno firmali i relativi de

creti. 
!i 1 Gennaio avranno le destina^ion i 
Sacchi Giuseppe - Sacchi Altilio - Mau-

rea Giorgio - Pagliani Paolo - Edoardo 
Coinbi - Mori ugno Michele - Cenlenze Mi 
chele - Malato Vittorio 

Le feste 
(S) ROMA 2-t, ore 12 m. 
l(a citili è aniinatissin.ui piena di fore

stieri venuti ad assistere alle sacre l'un
zioni nella Rasilica vaticana 

P. BKLTKAME Direttore, 
P. SACCHETTO Proprietario 
l.'-one Angeli, ger. respousahile. 

VERO ESTRATTO 
DI CARiC 

Por la preparazione d'una sola 
questo estratti uccnrruiio 40 libbre 
lina depurata dalle o:,sa. 

Genuino soltanto se ci.̂ < 
80un vaso porta la 
tìrma in inchi a s t r o 
àkkurr-o. 

LIEBIG 
libbia di 
di carne 

ùr^dLt.'^c^ 

.'̂ 0 IKTA' 1)1 ASSICURAZIONI 
Siiioii/ ,ili ioli II. Iliiirtii-'H \ a j i i IdCiS 

RaiiprosientaiiKa fieiictaSe ULAKO 
I n i v i j t i u I MI Fniiniic I' ' i l i f i i i i i ' / i Diiipni]) 

Capitale Sociale versato 
Pondi di Garanzia 
Captuiii a^stcaiati sulla VILI 
rianni pagali m totalo 

2,500,000.— 
25,4:i9,iì83 7(» 
hi,m\,'.m.~-
81,503,104.01 

a'.'.iime a^iicu-La SooiPtà «DANUBIO o 
nzioni contro i danni iloìl'LyOENDlO; sr oppio 
del GAZ; TliASPORTI p>'v tei la 0 pel ma
r e , Assiicurazioni sulla r/7'.t dellT/0,l/'7 con 
^on/,1 p iriecipa/ione .iftli utili. DDTAZl iNI-
RENDtTE VITALIZIE 

Agenzui tn I ' a d o \ a pwssn ?l ^irjnoì incw I 
gnere V i t t o r i o Levi-Civì ta ma S Gae
tano N. 3S94. —- Agenzie in ogni Diijtretto 
della Provincia. 

I m p o r t a n t e C o m p a g n i a d'ASSlCi'lRA-
ZIONl fNCENDI-GRANDlNE e CASI fOR-
TUTTI r icercai abil i p r o d u t t o r i d ' a d a r i 

Rivolgerai alla Ammini-strazione di questo 
Oioniale. 

,Oomari! è Nalaie' 
Quanti padri di lamigliii si lrovoiMnno| 

impacciati per la boelta dei regali pei 

loro figli, per i loro dipendenti ' 

I L M I G L I O R R E G A L O 

|che pilo riescilo 

UNA R t S O R S A F I N A N Z I A R I A 

l'acquisto di qualche biglielto il lisi' 

LOTTERIA 

ITALO-AMERJCANA 
Icoii nientemeno 33,603 Premi per I im 

iporlo totale di 1.450000 I.ire. 

P E R C H È 

[con una Lira si può regni,irò nìenteinenol 

che (iiù di Lira 

SETTECEiTOl lL i 
Per VaoQutsto dei Biglìeth rwolaeni 

alla B a n c a 

mmu UShUW Dì FR. 
Via Carlo Felice, io, Genova 

ed ai prmcìpah BancJneri e Cambiti-
Valute nel Regna 

GRESSING 
^ IGNAZIO 

PADOVA 
Selciaio del Santo N.4033-40S4 

ASSORTIMENTO 
d'istrumenti musicali per Banda 

ed Orchestra 

Grande ribasso 
NEI PREZZI 

di MANDOLINI Gargano e 
migliori allieii Vinaccia 

C H I T A R R E , O R G A N E T T I -
VIOLINI 

Corde armoniche, accessori 
F a b b r i c a z i o n i , c amb i , no legg i , r i p a r a 

zioni g a r a n t i t e . 

D I V I E T O 
DI C A C C I A E P E S C A 

— 0 = 0 = 0 — 
Si rende dì pubblica ragione il divieto di 

entrata caccia e pesca nel fondo chiuso deno
minato GH i'Ona in Comune censuarioed am-
u.iiiistrativo di Pozzouovo, distretto di MoU' 
Holico, colle norme prescritte dalie analoghe» 
disposizioni dì leggo. 

Vadova, 10 d-icemòre iH92. 
L ' A g e n z i a A m m i n i s t r a t i v a 

, I n t e i ' e s sun t e n o t i z i a 
Con g-aranzla agi' iucrfìdiili del pagamento dopo 1 

guarigioue» ai aaiiatiQ cadlcaUnuuto, spoase volta In 
4S #re, tutte le malattie genito-urinarie reuenti. ed 
in veuti o trenta K-iomi le crowiche, segnatamento 
gii stringimenti uretraìi e le cosi dette goeaette m i 
litari, sleno pure inveterati d'oltre venti anni! . 
corno rllovasi da ìncontrastalìili lettere di ringrazia-
raenti d'aaimalati guariti, fedelmente traHerUta in IV 
pagina noi nuovo Avviso: « Mlraooloati Inieziontì 
GotifetU Costanti. » g 

y. -liti atostr;) TsixxjraUa forni ta d. 
iio vi !i copiosi c a r a t t e r i si eaejiuisco 
\H>u la iuubHÌu>ii (iiliyen/.iv t^ualnufii^o 
lavcn* Of in l>r»ivt5 tomj>o ed a.prc/KÌ d i 
tutSa c o n v e n i e n z a . 
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iìete Adrialica Società Veneta, 
Padova-VòtìéMtt ' 

diretto 
» 

misto 
O u i D 
» 

diretto 
HOCGl. 
misto 
diretto 
omii. 
accel 

3,47 a. 
4.28» 
6,25» 
7,59» 
9,44» 
1,11 p. 
1,21» 
3,35 » 
5,49» 
8, 1» 

^0,20 » 

4,35 a. 
6,15» 
8, 2» 
9,16 » 

11,— » 
l,50p. 
2,30 » 
B,lO» 
6,36» 
9,15» 

11,2G » 

' ' "Venez ia-Pa t tòva 
omn. 4,15 a. 
» 6,10 » 

diretto 9,=4 » 
accel. 10, é » 
omo. 12, 5 » 
diretto 2,26 p. 
» 4,==4 » 

misto 4,16 » 
» 6,15 » 

direttoao,35» 
accel. 11,16 » 

5,28 a; 
7,29» 
9,44» 

11, 6» 
l ,18p . 
3, 4» 
4,37» 
6,43 » 
7,41» 

11,21 » 
12, 7» 

P a d o v a - V e r o n a - M i l a n o 

:mi!. 7,39 a. 10,20 a. 6,20 pj 
dir. 9,48» 11,19-•> B,(i5» 
omn. 1,33 p. 4,'iC p. U . 5 » 
dlret 4,41 » 6 , 9 » 9,30» 
mia 7,52 » 10,M» f.Ver. 
4CC. 12,12 a 1,44 a 6.30 a. 

i t l i lano-Vei 'o i ia-Padova 

7,48 9 
10,50» 
1,13 p. 
6,46» 
7,50» 

dir. 11.25 p 2,20 a.-
omn. da Ver. 5,10 » 
mis. 6,40» 
aoo. 6. a 10,34 » 
dir. 12.r,0p 4 , ~ p . 
omn. 9.45 a 3, 6 » 

P a d o v a - B o l o g n a 

omn. 6,38 a. 
misto 7,.55 » 
accel. 11,14» 
diretto 3, 7 p. 
misto 5,55 » 
» 8,30 » 

diretto 11,25» 

10,20 a. 
9,50 f- Rov. 
2,55 p. 
6,55» 

11,20» 
10,10 f. HOT. 
1,50» 

Mes t r e -Ud ine 

diretro 5,16 H. 
omn. 5,43 » 
misto 7,59 » 
omn 11, 6» 
diretto 2,26 p. 
mirto 5,12» 

» 6,30 » 
ma. 10,33» 

7,35 , 
10, 5» 
8,60, f. Trev, 
3,14 p. 
4,46» 
6, 5 f. TroT. 

Ill30»' 
2,25 a 

B o l o g n a - P a d o v a 

diretto 2,10 a. 
omn. 5,-=,» 
da Rov. 6,16 » 
misto 9,— » 
diretto 10'-36 » 
.accel. 6,30 p . 

4,25 a. 
9,33» 
7,24» 
3, 6 p . 
1, 7» 

10,12» 

d d i n e - M e s t r e 

misto 1,50 a, 
omn. 4,40 » 

daTrev.10,50 » 
diretto 11,16 » 
omn. 1,10 p, 
omn. 5,40 » 

da t r e y . 6,35 » 
diretto 8, 8 » 

6,21a. 
8,36 » 

11,44» 
1,50 p. 
5,46» 

10, 8 » 
7,33» 

10,33 » 

Monse l ì e e -Legnago 

7~25 a. uuin, 
omn. 3,50 p. 
mvv., 7,=. » 

8,40 a.f.Leg. 
5,25p. 
8,10» 

lU'lliiiH) Mtiii lclioll i iM 
onn 4.50 a. j 6.50 a. 
misto 1.20 p. 
(«ni.. 6.15 p. 

3.49 p. 
8.18 p. 

Legnago-Monse l l ce 

misto 7,20 a. 
omn. 10,10» 
omn. 8.10 p.. 

8,36 a. 
11,40» 
9.20 p. 

omn. 6.50 a.-
omn. 1. 6 p. 
omn. 8.18 p. 

8.55 p. 
4 . - a. 

10.22 p. 

P a d o v a - v S i W M 
misto 6,30 a. 

» 10, 6 » 
» 1,30 p. 
»(1) 3,24 » 
» 5,30 » 

9 , - a . 
12,3S p. 
4,— » 
4,16 » 

"Venezia-Padova 
misto 6,22 a. 
» 9,20 » 
» 12,46 p, 
» (2) 4,20» 
» 4,44 » 

(1) Firn) a Dolo (FellUTo) 
(8) Da Dolo (FcBtiTo) 

8,62 a. 
11,50 » 
3,16 p. 
B,ll» 
7,14» 

P a d o v a - B a s s a n o 
omn. 4,52 a. 
misto 8, 5 » 
» 2,27 p. 

omn, 6.40 » 

6,46 a. 
9,.64 » 
4,20 p. 
8,28 p. 

B a s s a n o - P a d o v a 
6,29 a.l 7,19 a. 

,8,37» !l0,30» 
3, 2 p. 4,55 p, 
7,13» 9 , 5 » 

P a d o v a Bagno l i 
misto- 9,10 a. 
» 1,30 p. 
» 5,30 » 

10,48 a. 
'3, 8 p . 
7, 8» 

B a g n o l i - P a d o v a 
misto 7 , = a.i 8,38al 

» 11,10 » 12,48p. 
» 3,32 p.| 5,10» 

Trev i so -Vicen za 

misto 
omn. 

7,16 a. 
10, 3» 
4,45 p. 
8,38» 

V icenza -Trev i so 
6,1? a. 
8,lh» 

» 2,40 p. 
©mn. 7, 9 » 

onm, 
luIistO 

7,20 a. 
10,38 » 
4,'57 p. 
9,15 » 

Vit tor lo-ConegHaBO Coneg l lano-Vl t to r lo 
omn. 
misto 
omn. 
misto 

6,22 a. 
8,45» 

12,=m. 
2,45 p. 
7,25» 

8,48 a. 
9,13» 

12,26 p. 
3,13» 
7,53» 

omn. 7,t,0'a. 
misto U , " » 

» 1, 6p. 
omn. 3,55 » 

8,45 » 

8,18 a. 
11,32 » 
1,37 p. 
4,28» 
9,13» 

P a d o v a - P i o v e 
misto 7,10 a. 
» 12,10» 

, » 4,40 p. 

8,12 a. 
1,12 p; 
5,42 » 

P i o v e - P a d o v a 

FONTI RABBI 
Direzione e Deposi t i p a s o l ì F r a n c e s o o 

DA V E R O N A 

Acqua Acidula Ferruginosa la migliore in Europa appoggiat'i 

1 da- tutti i Medici i 

COLLEGIO FRICKER 
S «i e e e s s à r e B 1 e 1) e r - S e h 1 iU 1 i , S <• li 1 u z u a e li 

(AEROVIA - SvizztìKA TEmwcA) 

Studio rapido dello lingue moderne e delle scienze tecniche 
e commerciali. 

Prezzi moclcrati. Sorveglianza continua, (^lima salubre. 
Per referenze rivolgersi al signor C e s a r e Mol inar i , Valenza 

I. Bassignana, ed al Direttore. 

A>;^'U! J*i>5.5*{kJ M , J >!>4J!^ 

iPiiiiHEDiiimi 
! airiotoo ài Ferro Mteraie f 
\ mmm DALL' ADCMEHU DI HEBIGIIJA DI nm\ 0 * 
ì CM PERHteSA LA V^HUtTA tH ITALIA ^ 
^ CON PARTGCIPAIIOttE f T 
; DEL MIHrsTEPO D t l L ' INTEONO A ROMA " L j 
\ i'i lìatiì lUll "J t'i'lllll,,, l\1u. V 
[ Pfa-tGcipaiide- (iclìo ^ ì ^ p n p t à à\A~ p 

I v e n g o n o pruscr i t todiui i i f i l i i ' i d a o l t r e ^ 
t f i ì t i i r i int .umi in t i iUc iiui l!ts imihit t io # ' 
l o \ t ' OfC'oiro mi 'c iu ' ig i i . i i eiii'a depu-\^ 
1 rnt'vn, lioosfiiiu'vk', ferì ti'}moka. K 

*• TiHo fiiViouu ni mcLlifi mi uf^onte r* , 
ì tcrapciutifO(Ìoìpiùt'iun'p;iOi jioi is tmio- y * 
\ l a ro l'ovi^iiniHino e inodinciivc le cost i - 2 ^ 
•.\ tuzioiii liiiLitiflii', debol i oatTicvolitG. hiS 
f JV. J3 . —Coinporova dipvrez^j oautanlmità ^ 
\ i>a'loic ̂ rUlnlfillmauv(tf(l.cslil^-a il Z-
^j/io-(fo s(j;///„f(a.- ^ / " /-\ Y^. 
À&Bnin reatiYO, la j/Xf J ^ V 
lnoi(/ . i i7mn mi jf/ZO^m'^XL ìt 

4 Un on dna Faìirìoanta. ^ ~ - — — - " T . T ^ m-
4 1 A»M\ci'(iA A l 'AnioI, nu i" noNAl'AVTr.. ^0 «V-
5 Oh'iii Filli)!-. u'Mlima contigr. O.OS <h lo^luro di J t 
\ [erro puro inalterabìlo. f 

E>ir^ fi^W ÌTW £•"«? ff^^ffi 

"listo 8,33 a. 
1,33 p. 
6, 3 » 

9,35 a. 
2,35 p. 
7, 6» 

M o n t e b e l l u n a - B e l l u n o P a d o v a - M o n t e b e l i u n a M o n t e b e l l u n a - P a d o ^ a 
omn.,, 4,52 a.j 6,30 a.' 
misto" 11,= • 12,60 p. 
» . 6, 6 p.i 7,64» 

misto 7,10 a. 
4, 4p , 
8,33» 

8,47 a. 
5,39 p 

IO, 6» 

FERNET- BRANCA 
SrEciAUTA DEI FBTELLI BRANCA DI MILANO 

F o r n i t o r i de l la R. G a s a 
J SOLI CBE NE POSSEGGONO IL VERO E GENUINO PROCESSO 

Medaglie d'ore alìe Esposizioni Nazionali dì Milano i88i e Torino i884, 
ed alle Esposizioni Universali di Parigi 1878, Nizza i883, Anversa i885, 

Meiboirne 1881, Sidney 1880, Brusselle 1880, Filadelfia 1876 e Vienna 1873 
Ùran Diploma di i' grado all'Esposizione di Londra i888 

Medaglie rf' oro alle Esposizioni di Barcellona 18S8 e Parigi iS89 
Gran Diploma d'Onore - Palermo Ì89S - La più alta ricompensa 

V u^Q dd 111,1 INE'l-lìllANCA è tli prcvorm-e le iiiilinostioni «d è racconiiindiilo per chi soiTre febbri \uuin  
veimi, questa sui .iniitiirabile a .soi'iimidrnte azione dovrebbe solo Jnasiiire a gcneiVdizzare T uso di questii l", 
OK̂m fimiglm Imcbbp beiie ad esserne provvista. 

Questo liquoic coniposto óì ìngredieiili vi-ĵ eUili si prtnde mescolalo con l'acqua, col seltz, col vino e col >• 
U'sua Mione imncipalo si ò queUa di correggere l'inerzia é .la. (ìeliolcz î ilei ventricolo, di sliimilnre rapppliii*. 
h (ln,e'*tione e sommamente iinliiicrvoso v si l'ncconiantla alle [lei'sone î oguctlc a quel m!i',essi.'i'c prodoltd il®. 
nonclie al mal di stomaco, capoisiri e nial di capo, causale (là cattive digestioni 0 debn'daa. - Molli acci'cdi; 1. 
prclen^cono già da tanto tempo l'usodp! VEIÌNET-ItHAiNCA ad allri ymari soliti'o • jadem casi dì siniil' i 

PiTetti tnrmlili da certificati di cclibrilà msdictio e ila llappresniitan^e \lup' l e Corp'̂  • >-a]i. 
V i a g g i a t o r i p e i V e n e t o s ' g g . L U I G I D E - P H O S P E i { ^^ÙNZÌV ^ R E G A N Z E 

PressBO ^iottàglià i^andé 1» 4 =^ Pict •% li, 2 
Esigere sull' Etic'ietta la firmt .asversale FRATEL i BRANCA . '^. 

90' G«U§Ì»&WSH"tò;« o f f .K .COI^TKArPAa i* . -^1 ' - Ì :^ 

Ili e 
., ed 

HMeoH, 
ij'fdici 

iì'chiodi. 

S E L V A T I C O 
G u i d a de l la C i t t à d i P a d o v a 

L i r e 6 
•Vendibile presso ia Tipog. Saccheti. 

G aidadeiiaCittàdi P a d o v a 

MIRACOLOSA INJEZIOilE 
0 Confelli vegetali Coslanzi' 

Si jiri'na lc;igcrL' pi'r intero i quattro atteitiiti ipil sodo iniscriiii. ncsìileraiulo consultarne 
ih^ ' i iillri, lo Sii iioiilii'lii <-(ìii seiii(inr.n C !'. ;il!:i t:;wi liosiim/i, Vili Mfi-HIifui, 6, Niipoli, 
i;i"qi!iili' siHilii-ii insln un ii|i|iiisi((i Ur^V.u in riiì lii:iiniii(i Imi I.K.VI'DDIKCl di lali ;mrslali, 
d i e (Itnicsiriino in IIIMIU vriiitiii'ii'i^ ^ol•|l^^•Inl^ll(! cnnic lali ini'iliciiiali j^Uiliisi'ono u dati f.i'1'li 
railÌc;iliiH'n!(\ s[i. .̂ .MÌ vulU: in /i« in->\ iii>iisliiitii)ni'!i!i' lutili io iHiilaHic ticnilii'iiriiiarie nci'iilì, 
Vii in "ili 0 .U)-f,'Ìiiriii II' croiru^lic iu ainlxi i sessi, si'ii/a [ici'.rolo o liniere ili .snria, in \Ì^\Ì>T\I: 
i slrinuìnii'iili, scoli, lìu-sj ÌIÌ;MI.!ÌÌ, in •nnlii.Mi/a it'uriii;i, hriirimì, e .(arri, ccr.. A;^r ìiicnilnli 
Niifan/ia lìrl pajiinniiHlo a fura luint'iiili', inì'rn? irailiilivt' ila ruiivci;irsi iliiviuunaiiti' i.niriii-
\i>nliiio iHi j iia'ii (anali, sirci : iiialli'i';iìiili i; r(ii,,4!iUili ;illa vcnilita, sì tnamiii in hillc le 
linone j^'annauir ilei lli'i^nix 

1̂ P a d o v a 3̂r[!cSVS(9 il Farmacista G iovann i Gamiiflo, Via S. Clemente 
l'ri7,xo fii'ir liiici'.iinui I,. II, l'-uii ,viri[ij;a i^ii'iiiiiii l,. ?.,^t\) o lU'i oonlclti, pur clii limi ama 

l'uso (iL'iriiii.^iuiui, scinola (la 50 lauirciM !.. :\,Hl). Tiitlo con ileinmliaiissiiiiii isini/iioiM. 

liKSIHiiM'.lMl-.MO DI :.V ANM! 
Il lido rcsli'iiiiiinii'iiio rea niijvali) al non 

plus iillra tu! ero iiià sii'ino il'una iralaslnile ! 
Ita le .sH!(! scatole ili'i soni llniil'i'llì mi hanno 
ummlo il male die mi ;llni^^('Vll iLi -^-^ lon-
jiliis^inii amii. 

I.in Iti i^ja'iiiiocon [filila, );i'n'lir airi'ià 
di (.,0 anni M'.iiiiumi liln niln ila mi iiia'.c, in-
velcraln cliii nuit ^i v iminln nliellarc iill;i 
pi'iviosii virili (Ili Dunlilli liuslaii/i. liiianlu 
scnlti il ilnvi're ri;iiili'i'o di imiìlilica rotui-
scim/a la min gii:irii;iniia, inliTcssaiuìo airiio[!o 
la sl'unpii, ar.ciniM-lK! niiiii sofcrciiKi S:\\\\ÌÌ\\ r 
coniisca i;tie \i (• mi lila'r;il(ii(i |ii"!r simile 
niahiliia, e chi si usiìuassc u non rni lcr i ' , 
scnwi [inrc a me liirrUainHili' ni in In terrò 
[iiiyn. — llininro in I ba, .\ ia Tariola, :?U. 

Con (rhiinla sliitia, nii creila 
v!^il:E^"Z(l M . M Ì Z O V I U . A 
pri'sso il ("iciiin Mitiiaro 

l'i-a, 1 In-ìio 89'. 

KLUfi^l lìlANi:iìl IH'J.l.r. lIUiNiM',, ri:c. 

Aveiulo più viitle nalla praiira avuia ne-
casiniie di doviir lare soinmìiiislt'ari; r hiii'-
/ionii n Cnnli'l i vegetati,Cnslaiii'.i prr E>iiariri; 
! Mussi iHiinild di'lh' ilomie, î  li' jinimrrin 
invrtrralc, ribelli af̂ li allri rimrdii, ni; Im 
senioi'e otleimio liriìlaiiiì risultati. 

In Ielle di chi', no rilascili il [iii'.sciili; 
cerlilicato. 

ivoi. 1':MU,IO ni TOMMASO 
Visto, porla Ilniiii del Ootl. Kiniliodi Toinmaso 

Il Sindaco fi". 1). l'ASOi.iAl.1 

SCI LO i;ni)Mi:o i.ii i '5 AN.NH 
Ilo avLiio la si.ilili.iiai^iiuir di vi diir ^tiari'ii 

jierlrltanienie e lini enali'uli ili iivcr rirorso 
ai vnslri l'.onlrtli, ilÌM'r>i amiti, h'i i i.uali 
aiir.lii- (|in'! lalr si-, lia\ahli, i he a v c . a u u o 
,M;nlo liiiu dal 1804 i- pi*r (|iiaiiii rininli ahhia 
linliilii iis;,ri'. Uhi! era mai liiisciio a lihu-

'fiiii, 
AlllOI.UI l.lilOl 

via llavimt" 10, l.eiu 

MALAri'lK VAIili': 
!•', da Irr anni che sìo (Hiliiianilii ai miri 

cliriili, i vinili cniih'lli cil ,iai->/iiiii, i, ad 
imnir ilol Viru, ih:iih;> llidliara^^i .'.Ini laatu 
iii'i rl•.^lrlll;Jilnl•mi, i|ii<'inl(j iic^-li sruli, imi lir 
di lu!ij,Hii.ssÌma iliila, mi Iiaiiiio ilaln senij^ri^ 
spluiidiili risltllaiHi'iili Se imo ri lio si;rillo 
prima è siiiin prrchi; impossibiiiain a drelì-
iiare inumi ilri n ii<| eiii-nli ; aiilnriMaio perù 
ilal min uliinio cliriili', il ^i^iinr Aninniu 
Mai lini, \in'-raiir.i'llimi' di ijnesla Prnlnra, 
vi ilirn, lille desso, a :iiio nic;;/.o, vi riii^ra^-ii 
dt'llii sua [irnnta j^([arit;iniin, i-,-.'Oiil.i ailiitin 
da |iiii ili mi anno da i^nicceiln inihlari; con 
lalarrii vi'Miìraln, Ibrli ' hriMinri uretrali e 

• inap|icli'iix,i, aM;iidn pre.so solo tre sratule d.i 
vosiii noiiiclii, è ^mirilo cmnpleiami'.ulc, 

iNeH'esirfiiat'vi qninili li mio vivo r.om-
pi;:eii,niiili), \i sirinj;n ia mann. e L'.io:ti'ti mi 

Uuiicalierimrda, :̂ H Hf̂ nsio 911. 
• Don. SALVAIOllK ClOliHANU 

Alcdico-Cliiriiri;!! 

/ I.A PUBBLICITÀ 
;, ECONOMICA'IN, W P A G I N A 

r ^ 
CENTESIMlE! CENTESIMI 

PER 

OGNI PAROLA 

PER 

OGlNl PAROLA 

(n i iu ì ino di C i n q u a n t a Cen tes imi ) 

Ave te ap j ja r tament i , • c amere , negozi , locali d 'ogni ge
n e r e d'affit tare? 

Ave t e dana ro da collocare o da m u t u a r e ? 
A v e t e case , fondi mobili da vendere? •, }^-?s 
A v e t e imprese o indvwtrie d a raoooir iandare ? 

Ricorrete alla Pubblicità Economica 
c a t e l . CJoirLTi .13 .0 » 

Èg|inuttle presentarsi personalnienle, polendo mandore a mano 
od | a mezzo postale l'importo dell'inserzione. 

CINQUE CENTESIMIJPER PAROLA (minimo di Cinquanta Centesimi) 

V 
PAGAElIFIiTO ANTICIPATO 

Rivolgersi direttamente al Giornale di Padova H C o m u n e 

EMiiSItNE SCOT 
D'OLIO PUHO DI 

miTè.Biiilwgzo 
ED HiOFOSFlT! DI CALCE E SODA 

T r e v o l t e p i ù efficace 
de l l ' o l io d i f ega to Bcm-
pUce s e n z a n e s s u n o de l 
s u o i i n c o n v e i . i e n l i . 

SAPORE GRADEVOLE 
FACILE niGLSTIONE 

Il Ministfro (ìi-,l'ii>T.f;nio con ADA 
decisione 16 Inglio 1890, sentito il 
parere eli masaima do! Conmglìo 
Superiore di Sanità, permeUe la 
vendita dsH'i^wM/stowe Scoti. 

Dtlit ailMibntf l i {£BBlsB Bnililiat Btttt 
pri^trati dtl Cblnltl I n » A l iwu. 

SI VENBEiN TUTTE LE FARMACIE. 

BINEDÌCTINE 

^ ^ ^ ' ^ * * ^ 
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FSIGHIE 
GIOYANNI PEATE 

S O N E T T I 

l'ad.ivn — in-16J- '1892 

•ire 3 

F - B O N A T E L L I 

Elementi di ̂ Psicologia e iogica 
Prezzo L> 2 

G. PRATI 

3^ vD JL v-y JLJL JLI/ 
Vendìbile alla Tipografia Sacchettn = Prezm Lire TRE 

•'HÌUI-ÌK. 1 8 9 Ì ; . Vr,,i(i. l'ii. Sacche t to 

Società d'AiSicnrazuninntitiie n oviiln fi^^o LOHIÌO i dim'ni de//' 
INCENDIO, GRA.ND1N»'; e M O R T A L I T À del B E S T I A M E , 
uvtonz.ata da/ R Um- nw. ìinnindo^t ^n/ìo si/lciidido e.'<ìto otte
nuto /o xoono imnfxoel' mei jagxlo, u> P'U ti' anlic'P't^ioiie, 

tntti ì SUOI niimeìosì i.im^liì ut KK) \ - inteivie quest turno di 
allai-ffme nincidiormenet tu ^/ei a det/a i.ua Azienda ; motico per 
evi, hOt 1» esente AKimo. la riceicn m codektri, Città d'vìi intc//i~ 
nenie Rajipresentnnte, at quale rei là corini^posto una lauta prov
vigione e klipendto menstle, purcfiò disponga di piccola cauzione 
a garanzia del SKO operalo, 

involgersi alla sene della Società in Cremona. 
Il Direttore Generale G. ROZZI 
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